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Concluso il vertice di Key Biscayne 

Grave intesa Nixon Brandt 
per il rinvio al 7 3 

della conferenza europea 
<• Assicurazioni » del presidente USA sul mantenimento delie truppe ame
ricane in Europa e soddisfazione per l'aumento dell'onere atlantico 

W \ S l l l \ M O \ 20 
Sitimeli t conclusiva fimi n a t i 

dei colloqui fi i M\on i Brandt 
IN Ma » Min Hcl prendente urne 
rleano in I 'cu irlo 11 cnmunm 
l i longilinei fin imam il l a m i 
ne Hi g incollili l i b i d i * nosi 

noni B a pule f 1 KLordo pratica 
MIMI i u ll|)U Hi UH 1 ,1 L Hill 
( RI J s ii ( t im id i pi obli mi in 
t e r m i / i n n i i l l N I M H I ha d a l o * R S 
sicura/lune » H Bramii the non 
t i sai» riduzione unilaleralc di 
fnr/e unii nonne nnll Europa oc 
t trìonUilo o I duo st/ilisii hanno 
comi, mito che è nnpiobahile 

ìa corn. oca/ione della conte 
renza cui In sicurezza compia 
puniti dil 117,! 

A SL usatile di q u e l » R[u\e 
rlnv lo volitino 1 ni mal mente 
acliiutlt le Llezioni pnsidenztali 
iiimritmii' di I pi ossimi) uitunno 
( i] ratto che In ratifica del 
(rutilili di non Aggressione sii 
pulii 11 da Bonn con Unione 
Sovietico e Poloni» non e pre 
Visio pTiinii dell e-stnte Inoltra 
A alata tinita fuori un alti a FCU 
santo cicie a detta di Nixon e 
Brandt non e sialo fin qui pos 
aibilc «persuadere I Unione So 
vlttica a muovere verso nego 
rial! con I occidente por una ri
duzioni liiluncliitn delle lorze» 

Niym lin tinche assicurato In 
forma p ina t a Hranrìl che nei 
colloqui di miiRgio a Mosca non 
parler» di « riduzione delle 
[oi7e Ignorando gli alitati atlan 
liti » H 11 segretario di stato 
Willlnm Roger», che ha tenuto 
colloqui separati con il collega 
ti desco Silicei ha leso pubblico 
l'impegno dicendo « Né o Mosca 
né altrove faremo atcoidi ED 
una comune e bilanciato ndu 
nono delle forzi a meno che 
non lo Tacciamo nel! nmbilo 
ridhi NATO» A questo propo 
1̂1 o ni corre ricordare (he in 
snio filln NATO gli USA si sono 
filili patrocinatori dell iniziativa 
di invidie HIOSIO a Mosca per 
tuittiitiw a questo riguaido Ini 
?i itiwi clic HJI un linaio sigili 
In uhi illlfiloiln 

* (di Si di Uniti ha poi ditto 
Roger»• sono i umilili che la con 
tlmm/ioni dell idleimza ni mas 
Rimi rlflln fot za sia di 111 più 
pi linde mportmi/fl per la pace 
di I mundi. » 

Si i niiiln fonti ledi M i mi cor 
»i ili | i "Umililo NIM n I i detto 
ri i « I ii mulo p i r Merlino 
n ii lui i imi \ ilgti la pena di 
t reozlnie uin I sovietici in mo 
di OIHMIO t C.h stessi iiìfor 
UHI» n i rlu olio ( I» ìNixon lui di 
(limi in a Hrimdt die Li ic 
i , i ti ile IM ine dei pm si e I 
r p i ili Ha NATO pi i cut i loro 
11 nini ili filln diTcs» sdiranno 
d un illio in liaidri di dollari 
in I l'I?' ' I adisinne della O r 
n "ni fi dei ili ad un maggior 
ronlr ludi ni prig munto delle 
spi si di tu ioli mininto di Ile 
tmppr a ii utni m 1 p i i i i >.i 
rntihseont hi ioni intuizione del 
In foi/M di 11 alleanza 

In v isl t (ielle pn visle diffl 
eolla in negoziati Ha Stali 
Uni i t Uiiimnità fcononicti cu 
rupi a ni u ma di si ambi toni 
i m i i il Suoli e Fìr nidi dicono 
ptl infoi malori Imnno mtnenuto 
rhe mpputii Trn Unshlnglon e 
il MIT rimi anno i ssc K ti miti 
p u t di nu.ikinsì eonfhtlo F 
sliil n hre\( niente e, so ninni a la 
M iz o e n nnptririH ulti i m/io 
n ti rimile si pn si ni a dipo il 
n 11 me un ordì di l lidi di i 
fin L ì » s ilhi sudii la/ inii del 
dollnin < sul luillmeamnilo rirl 
le pin i'a \ questo proposito 
non si sono appiesi altri pari! 
foia ri 

Il «premier» turco 
difende 

la repressione 
indiscriminato 

ANKARA J!) 
il pnipo nimistio tuicu Nihat 

Ermi ha de finito oggi legittimo 
il |,iilo che alcuni uni Ikttuuli 
iuichi si trovino in stato di 
detenzione a Hguilo dell i legge 
marziali Lo ha detto in una 
tilt Inai aitano nspondorulo a 
quattro personalità Iram-CM die 
gli ovtwtno SLritlo per ninnile 
staigli IH luto preoccupazione 
Costoro sino Roger t aleis d d 
lHc.uule.mm di n a n n a 1 pio 
fessuri He ne Lliemble e Louis 
Ha/in della Sol bona ed il ^egre 
tmiu generale dtl consiglio del 
]p scifivo Minali e de Un filo 
sofia Jean D Omessoli 

Crini non lai m e l i l o il Lunte 
puto diHt k i l u a da lui (ice 
vula hmiiandusi ad afterrnare 
elle gh semin ì i esprimono la 
itpeian/a che agli intellettuali 
arrestati S'iu Difetto il peno di 
ritto alla difesa afiinchè siano 
evitali condanne i hi non si ha 
«ino su valide prove ÌLI un ha 
spuntilo di ' li cklcnzione degli 
intelktluiili tuie origine dallo 
Itggi tosili liiomll in relazione 
ni lo sialo di eiiirrginza esistente 
in lincimi II primo nunislro ha 
Bdtlohnifil'i d u non sarà lolle 
mio in iiin li nm Erinni alo il 
Ifgali 

Polonia 

Crolla pozzo 
carbonifero: 

tre lavoratori 
uccisi 

\ \RSAVIA ») 
Ti, ni m l i i Min J miu i i 

per \\ cr i lo d un i p a u l e in 
u u e. i l lm i del a ni n m i di 
r irli me. di feiersza piet-vj 
< mmvia Jin quar to minatore 
risulta d i spdbo Altri cinque 
uom ni bloccati dal crollo so 
TUI stati t ra t t i In salvo dalle 
squadre di sneeorso e uno di 
tasi è ricoverato in ospedale 
par ìm l e n t e r ipor ta le 

KEY BISCAYNE - Incidente all 'arrivo dell'elicottero che 
trasportava Brandt nel pressi della residenza di Nlxon un 
soldato del picchetto d'onore dell'aviazione è stato colpito 
In testa della portiera dell'elicottero aperta improvvisamente 
Il milite è stalo messo K 0 , 

Annunciato al parlamento maltese 

ENTRO IL 1. GENNAIO 
VIA DA MALTA 

LE FORZE INGLESI 
LA VALLETTA 2') 

II pi un i i r maltese Doni 
M u t a t i Im annuncia la in 

Pài lamento che tutte It IDI 
^e britanniche downnnu l i 
sciare entro il 1 gì mia o pros 
simo Malta Su questo prò 
blema era stata avanzata una 
mo?ione di s l lducn d i e 11 
parlamento maltese ha r tspln 
10 con 2R « no » e 27 si » 

lONDIU "<) 
Oggi eia stato innunciato 

a Lonclia che le forze inglesi si 
pi epaiano a lasciare Mi l la 
11 tolpo di seena nelh quesito 
ne maltesi r avvenuto con la 
leaziont britannici» ad un 
messaggio r tceui lo poche oic 
prima dallo stesso pruno mi 
nistio maltese Dnm Mmloff 
in cui si ì l bndha la richiesta 
fatta la vigilia di Natale del 
p i u i m e n t o immecl alo di 4 2i 
milioni di stelline per E afiet
to delie nisi militai! 

La risposta del toiciqn Ol 
fict g iunta sotto forma di una 
dichiarazione ufficiale è che 
in base ali accordo r i p u n t o 
HIIT riunione deL.ll Chtquir^ 
il 13 se l tembie scorso il itt 
dellD btes.^0 mese f i versata 
dal governo bn t inn lcn una 
somma di 4 75 milioni di stei 
line ed una degnazione di 
funzloniri inglesi si re iò SUL 
icsslvamente ì Milla in t i " 
di \ eise occabioni per dibcu 

te ie 1 t e immi di un e \enlua 
le nuovo « ftuoidr diienaivo > 

Malgrado i pu -u ssi rag 
giunti 1 lollnqu niiaero in lu 
io la sostane ite d i l f eunza 
fra le tesi dei due governi 
Contemporane unente ftc coi di 
bilaterali intavolati fia il EO 
verno maltese e paesi del a 
NAIO hi conclust io ton un ul 
toi lore offerta iompU?sMva di 
7 milioni di sibiline suddivisa 
in un arco di U nipo di alcu 
ni anni Tale offerta lu pero 
lespmta dal envetno mil lese 
come lnadPL.u ita 

Dopo l i tr i il nubi d me; 
saggi Doni Mintnff ha chiesto 
quindi il 24 dicembre un ul 
ter ioie p i a imentu di 4 JT mi 
boni o m caso di rifiuto il 
l i t uo enfio la notte d t l 11 di 
cernbre di tuli* k Sin/e lui 
tann che d » Mail i L„li h i 
Inoltie lesp ritti I n t l e i n (li 
lmri C i m n s l u n di lei us i i 
l o n d i a 

La decisione del r i t iro del ^ 
t ruppe bnt u n i c h e d i Mal l i 
— u n o p e n / o n c d ie t o rn io 
gè più di 10 Oliti persone e pie 
u samen te J 'Sufi militari e 7()0u 
familiari — non giunge drl 
tut to imt tesa t n s t a t i pn 
vist i inlatti rtil governo do 
pò h nchicsi i i\ en?itT d i 
M nlofl il A ri ceinbre di cui 
p u a t io si i avul i notizia 
u t l ic i i le soUantc e .igi 

La l inea g o v e r n a t i v a 

d e l Car io sul c o n f l i t t o 

con Israele 

Sadat: «Sforzi 

politici 

ma nessuna 

rinuncia» 

IL C U R O it 
Contlnu izione dello sforzo 

diplomatico ma e ontempora 
n e i m e n l e piosecuzione dei 
p i e p a r d t i u per la H battaglia » 
per la l i beu / i on t de l e m u i i 
occupati questa la linei del 
l i polìtica del governo egizia 
no enunciata dal Presidente 
Sadat nel corso di una sedu 
ta s t iaoic l inana de! Comitato 
cen t r i l e dell Unione socni i s ta 
a raba ins enie con 1 Assemblea 
popolare e il governo 

Sadat che ha p i i l a ' o nel no 
meriggio di ieri ha deito fra 
1 Eliti o « Contlnueiemo con le 
attiviti» politiche In vari carn 
pi e lasceremo la porta apcr 
ta a tutti ì contatti a condì 
zlone che non un eenllmetro 
quadra to di terr i tor io occupa 
to venga abbandonato » Il 
Presidente ha det to che «il 
fronte nazionale deve esseie 
sempre in s ta to di massima 
p r e p a n z i o n e per esegui re la 
battaglia q u i n d o ciò sarà ne 
cessano > la quale battaglia 
ha aggiunto « non sarà una 
guerra lampo, ma sarà lun
ga e dura » 

Su ques t i duplice linea di 
ricerca d una soluzione con 
mezzi diplomatici e di riffor 
zamento della preparazione 
mil i tare e stato mantenuto 
anche li comunicato pubblica 
to al te rmine del lavori della 
nun ione Esso dice infatti che 
« il Coml 'a to centrale appog 
già gli sforzi diplomatici com
piuti da governo e in partico 
lare quelli compiuti in questo 
ul t imo periodo perche hanno 
avuto il mei ito di rivelare al 
! opinione pubblica mondiale 
\d reallft dell at teggiamento 
israelo americano e invita il 
governo a proseguirli > 

Il comunicato nprende le 
aflermazioni secondo cui « l'u 
niro modo per l i be r i l e 11 torri 
tot lo è \\ lot ta sino alla vlt 
t o n a » e prosegue «gli Stati 
Uniti v o n e b b e r o sostituire il 
colonialismo br i tannico e fran 
eese ne 111 regione Israele non 
nasconde le sue intenzioni di 
i e i l i / / in il g lande It-i u e dal 
Nilo ali 1 utirite Gli i n f l e s s i 
degli SI iti Uniti e di Israele 
coincidono e questi inteiessi 
non possano realizzarsi soltan 
to con m zzi politici od eco 
nomici di qui 1 aggressione 
dcl l i quale s iamo s i i l i e non 
ci ssiamo di esseie oggetto 
(Quindi dopo avere « chiamalo 
il mondo a simpatizzare col 
movimento di liberazione con 
e i e t i ^ i l o dalla noMra tìecisio 
ne d proseguire la battaglia 
conformemente alla legalità 
mtermzlona le e allo scopa di 
applicare le risoluzioni degli 
organismi Intemazionali i 1 
comunicato conclude dichla 
randa che l 'elemento decisivo 
ne l l i vittoria sarà il fronte in 
terno « Le masse — e^so af 
fei i m — con io sforzo che 
forniscono in \ bla di uumen 
tare la produ-ione r i d u n e le 
spese e diminuire il co r sumo 
saranno elemento decisivo 
Noi dobbiamo operare rapida 
mente al umanizzazione del 
nostro fionie interno al fine 
di resistere e di avere il 
' l ungo iesp io di fronte a lo 
sviluppo di una battaglia lun 
gì e feroce >i 

TEL AVIV 29 
P u n / l o n u s n e h a n t h inno 

espi esso t <uito ott imismo in 
relazione ali ult ima dichiara 
zione di Sadat « Non sapp a 
m o ancoru se vi sia stato un 
mutamento di rotta — ha det 
to un lun/ lunario — sembra 
poro che Egitto abbia per il 
momento almeno deciso di 
proseguire la ricerca d una 
soluzione politica Non slamo 
incora s euri che non ci sarà 
u n i np i e sa del fuoco ma le 
possibilità per quanto r guar 
da le manovie polii che iono 
migliori di p r i m a » 

Si dimettono quattro ministri tra cui quello degli interni 

Bolivia: divergenze 
e contrasti nel governo 

Tra i dimissionari Selich, artefice del « golpe » contro Torres - Proleste 
della chiesa per il trattamento riservato ai detenuti politici 

LA P A Z 29 
Rissa ti a 1 < gorilla) boli 

\ iani ial i t i a potere nel t s U 
Le d quest anno cor un co pò 
di btuio Ieri sera ri. e uni n 
niatn d t l governi) k,o pii. a » 
di La Pu/ si soio d i r u t a 
per t i i^i u m U a s t i n i JI e 
sidei u liinn i u h s , u 
di poi tica m e m i I p i t s 
d< nte boliviani il < ilonni II 
Hugo Ban/er l u uct-etUlu e 
dimissioni di quali ro in n s n 
e ba p i txedu to imniecl at i 
menie al a i o i n w i me di un 
nuovo go ie rn 

Il camb un rn » i m ni un 
tante e s eiul ea lu i e c e l t i 
ini nh im < d u i i u \i<! i I 
li e isletL 1t{, n *i i ah i l i 
to JIII i e i o o M i n o 
M<l / II r i MI i s i 
\ i i nini \ Kilt i ( 
lu h dnu s-, < n i s i eh i 
d i n in d( i \-.\. \ pi J 
1 igr i s i -,< n i pi ni io 
ii tk »lpo d n im i m i 
tuie die nf ag s u i n e s o 
la l lo ia p res id ia le J u i n Jose 
" I O I K S colpevo ( di a i e r 'cu 
t u o di un inrueie al p iese 
u n i svolta m enso nfor n 
s ta L e x minis t ro degli mle r 

ni contribuì w l a t ro a i 
testa della g u a m g i o n e d e l i 
citta di Coduibarnba. ne u. 
p i r t e or e n t i e dei paese alle 
I berazione c't altu ile pn 
nm r Banzei LIU i "I q ie i 
mento si t ioi n i a l a Paz 
pi IK "i c iò ci t p u u de 1 t 
seMe il i 1 i w r n t i l rii=s 

Mo ti liti i u J d e le d 
ni ^^.on ii i e i d ie t ta i un 
ie{;Lifri^ » i n ' l = I I l l d 

ni n qui t ult m tempi 
t ia belici) t Uin/ i r oulU p i 
1 t ca liti u n i ^u l a p p o n i 
L in 1 opp / * N t u u t 
u te nip u i n i ti si i 
Uni g i v e n n i e i chiesi 
ntu U i b > i ni i si ei n o 

ni ae r i t i r s il n » 

->t h ne ]) i 
l i it s te r L i a 
une it i s r 

1 ) 1 11 1< MI ) 

M U d L 

i i t r u 
( U t l 

i 1 A 0 M 1 
d il di* ( t-gi < hi i o 
V.. nidi in li -̂ * n i tun 

arnb amenti 1 1 li di quel 
che torma e eon«.i s.i ont u n 
dovrebbeio p u t a r e a sostali 
rial modilKhe ni t> i ( r enta 
nentl r e i / o i r <U 1 governo 

mil i tare di B a i i ^ r 

Soldato 
inglese 
ucciso 

nell'Ulster 
Bl Li ASI . 1 

l n solchi i in„l! sp e st itu 
inciso ogu dui<iMc uno ̂ u>n 
t io a finn i i\ lenuto i I>M i v 
il n I 1 in ; ••:••••. i pnt< di 
tind p itlnel i ( lu si n i pi i 
Insti ii il in qu n tu li li I 
11 cut i il ni mi in d s lil i 
1 li orli in II l I li i qui t u 
no e cosi s dito a AH (in tot t 
li le \ illmie < inli i nuli ti 
ri ili mi/io di 11 i e risi n id r 
landesc lidi igosie) 1UU ) I n 
no idgRinnlo la tifi a di M>) 
Nella Rio!ruta di u n a Bel 
fast e ni la piovincia sono 
e ntlnuati ì rast iel lamenti 

Um® unni di realizzazioni dell'Ente nazionale per l'energia eletfricti 

LA PIÙ' GRANDE CENTRALE TERMOELETTRICA DELLA SICILIA IN COSTRUZIONE A MILAZZO 

Ti a le più Impoitantl azien 
de industnal i italiane ed an 
che europee figura I Enel So 
no tnscors i poco p u di no 
ve anni da) momento della 
istituzione di questo Cnte 
(legge n 1643 del 6 dicembre 
1962) alcune cifre alcuni da 
ti, sono sufficienti a dare il 
senso delle dimensioni a3sun 
te dflll I-nel Nel L970 si ave 
v ino 1018 impiese elettriche 
Inte^r ite nUl organizzazione 
uni tami dell Ente le centra 
11 di produzione con una pò 
tenza di oltre 2ì milioni di 
kW ammontavano a 726 le 
uten?e erano qui-.! 24 trullo 
ni mentre I dipendi nti era 
nD ben 105 000 Sempre nello 
stesso inno la pioduzlone 
eia di 83 miliardi di kWh di 
cui 7fi miliardi venduti con 
un ta t tura to di quasi 1077 
mil i i d di 1 re Per quello 
che riguarda gli nvebtimen 
ti essi ammoni a\ ano a 603 
miliardi per nuovi Impianti 

Mentre si aveva questo svi 
luppo è s tata cu r i costante 
dell Ente quella di decentra 
re le at t ivi tà operative, evi 
tando la burocratizzazione e 
mantenendo il cnratiere in 
dus tna le alla pes tone 

Assieme a questa at t ivi tà 
ordinaria si è avuta anche 
una attività di cara t tere 
s t i aord inano Tale att ività 
ha nguard ito i t - i s f enmen 
ti delle ex Imprese elettri 
che e la loro integrazione nel 
I organizzizione dell Ente 

Si è t ra t ta to di un lavoro 
di estrema onerosità si pen 
si al numeio delle Imprese 
t ias fente (oltre 900 nei so 
II primi quat t ro anni ) al 
I i m p o r t i n e di alcune di es 
se al latto che quis i ogni 
impresa avev i una propria 
struttili izione una propria 
oiganizzazione e propri si 
sterni di eondu? one Molte 
Imprese minori invece — si 
t u t t a di centinai» — manc i 
vano addir i t tura di una sia 
pur l i r va t i organlzzizione ed 
avevano c i ra t t e re familiare 
0 confortile A tutto ciò si 
agg unsano le d versificazio 
ni spesso anche notevoli de 
g impianti ad esempio per 
quanto r iguard i le tensioni 
di eserc ?io delle reti di di 
->tnhu7ione Senza che il Pae 
se avvertisse 11 sii pur mi 
i mo fistidio nella continui 
II del sei vizio a tu t to il 
i<T0 erano state integrate 
n d U organizzazione uni tar ia 
delITnel c i rc i 11(10 impiese 
eie! ri lie 

Nello stesso tempo si dava 
corso alla i m p o s i z i o n e del 
le s t iu t ture o i g i n zzative del 
1 Ente centran e t e n i t o n a 
li ni piani di coord namento 
di 11 esercizio su bise unita 
r i & m z i o m l e e ad una n 
sia opeta di potenziarne nto 
d 2I1 nnpi inti dill i pi >du 
i one s no al l i disti buz one 
capillare 

Vediamo più partlcolar 
mente ì problemi relativi al 
n o i d i n i m e n t o dell eseicizio 
Ali i Ine? dell) scorso inno il 
ai sterna di produzione com 
prendeva 668 cen rali idio 
elettriche con una potenza 
complessivi di olile 10 m 
boni di 1 W 40 centrali tei 
moelettncht a com misti bili 
'r-idi/lnnali (olire 12 mi! o 
n r ino ni 1 » kW ) 1 ential) 
nu le il I 8(1 m 11 kW- I IT 
nr i t i ili KtoU imuelt t inche 
i (jo m l » kWi CI imp inti 
d ino fu un sono r » loro 
mt J unni -, med in - un i 
li le pi m n i a M> ^20 1 J0 
t> Hi k\ i e l n s n Uu 110 
I V s u inno •svitipre più uti 
1 zzile per 1 ii e u t r iamis 
s one s i c o n d u n o per la di 
ìli dizioni pte < in urte di 
J I I I li ti n-iiti di co sumi 

i nu ni per i „i i idi traspor 
i u e 1 n iLoim s-. un u m 

ti > si mpi P II s\ upp i i e li 
nee e m(ì kV \ U line dtl 

1 ITI) li t le d* 111 ii 1 i ten 
•, ;n>- iper c u i no kV com 
pi t i dt \ i qu es -i 0(H) km di 

in j t u UOI10 kn Ò >>$ 380 
kV A t i lc rete M aff an i 
u n i rete di ti l e ' n s m i s s ( n 
che ne cosi tuisie il « si ste 
ma nervoso » colle-.rante il 
Cenilo di d i spacc iamene na 

ENEL: quel lo che 
è stato fatto 
e i progetti 
per lo svi luppo 
Il sistema di produzione alla fine dello scorso anno comprendeva 668 
centrali idroelettriche, 40 centrali termoelettriche, 3 centrali nucleari 
e quindici centrali geotermoelettriche — Il fondo di dotazione 

2ionale con 1 Centri di rt 
partizione compart imental i 
tale rete si di rama Inoltre 
capil larmente raggiungendo 
gli Impianti di produzione e 
le stazioni di smistamento e 
di traslormazlone Infine uno 
del problemi affrontati ha 
r iguardato la utilizzazione 
dei serbatoi idroelettrici che 
v iene a t tua ta nella visione 
de ne complessive esigenze 
nazionali e non più di quel 
le di singole zone come av 
veniva nel passato 

Altro obiettivo del coordl 
namento è stato quello di ri 
durre 1 movimenti di ener 
g a lUlla rete di trasmlssio 
ne al minimo necessario per 
garant ire la migliore utillz 
zazione degli impianti di gè 
nerazione II centro di di 
spacciamento nazionale coor 
dina quindi 1 attività dei va
ri centri di nproduzione 
compartimentali e controlla 
1 andamento della pioduzlone 
e quello del movimenti di 
energia Vediamo alcuni ri 
sultati significativa è la ri 
duzaone realizzata nei consu 
mi unitari di combustibile 
nelle centrali termoelet tr l 
che t rad lz iona l Dalle 2 614 
kci l per kWh netto del 1963 
si è passati a poco più di 

2 400 kcal per kWh netto de] 
1970 Inoltre per 11 valore dei 
percorsi medi dell energia 
sulla rete di trasmissione ad 
altissima tensione si è passa 
ti dai 202 km del 19GJ a me 
no di 140 km nel 1970 e ciò 
mentre 1 energia immessa 
nella rete suddetta da circa 
15 miliardi di kWh del 1963 
è passata a circa 44 milìar 
di di kWh del 1970 

Un settore di lavoro che 
non ammet t e soste è quello 
dello sviluppo degli Impianti 

Nel primi otto anni di aV 
tività 1 Enel ha più che rad 
doppiato la potenza degli Im 
pianti di produzione eredJ 
tati da 11 mi) oni e 154 mi 
la kW alla fine del 1962 si 
è raggiunto 23 milioni e 137 
mila kW alla fine del 1970 
Contemporaneamente è sta 
ta potenziata ed estesa la re 
te di trasmissione ed Inter 
connessione con circa 7 540 
km di nuovi elettrodotti e 
con 1 Installazione di o r c a 
23 milioni e 500 mila kVA di 
nuova potenza di trasfor 
inazione di cu] quasi 180 
per cento in stazioni a 220 e 
380 kV 

Di estremo impegno sono 
stati i lavori di ampliamento 
e di ammodernamento degli 
impianti di distribuzione per 
allacciare oltre 7 milioni e 
300 mila nuove utenze in ot 

to anni In soli sette anni 
eono stati rifatti o costruiti 
ex novo oltre 180 nula km dt 
linee ad alta media e bissa 
tensione In nuovi Impianti 
sono siati complessivamente 
Investiti 3 110 miliardi di li 
re Per meglio valutale 11 
tasso di incremento annuo 
degli investimenti è Interes 
Bante notare che dal 260 mi 
bardi di Investimenti del 19b3 
il è pascati a 492 nel 1JR9 a 
603 miliardi nel 1970 men ' re 
si prevede di chiudere il 
1971 con un volume di in e 
aument i di circa 730 mil nr 
di Per 1) 1972 sono in prò 
gramma invest menti ulterlo 
ri per B̂ B miliardi Nel set, 
tore della dlstnbuzione gli 
investimenti hanno avuto una 
particolare rilevanza tanto da 
rappreaantare 11 42% degli 
Investimenti globali con il 
fine di assicurare in o^n) ;o 
na una d i s p o n i b i l i di ener 
già elettrica sempre adegua 
ta alle esigenze realizzale 
una sempre più estesa di t tu 
sione del servizio il continuo 
miglioramento della sua qua 
lltà, pervenire ali uniformità 
di t ra t tamento per tu t ta 
1 utenza sul! intero territorio 
nazionale Indipendentemen 
te dal livello ragg unto nel 
lo sviluppo economico del e 
singole zone 

Un grande interesse per 
tut to 11 Paese riveste Infine 
la elettnficaz one rurale 
Prima della nazionalizzaz o 
ne questo problema non era 
stato affrontato in modo glo 
baie In tutta Italia perciò è 
6tato necessario tare un ac 
certamento di quante case 
sparse, quanti nuclei quajiti 
piccoli centri abitati erano 
senza servizio elettrico non 
che dei costi relativi alle 
opere necessarie per 1 elettri 
ficazione Tale Indagine fu 
compiuta nel 1965 e s) potè 
accertare che sii italiani che 
non disponevano del servizio 
elettrico erano 1 milione e 
700 mila di cui solo 1 mlllo 
ne e 200 mila con residenza 
permanente in abitazioni non 
elettrificate Sulla base di due 
leggi (quella del secondo Pia 
no Verde e quella n 404 del 
marzo 1968) è stato consen 
tlto un imporro di lavori per 
86 miliardi de cui il 207o a 
carico dell Enel In comples 
so hno al 1970 sono stati for 
niti del servizio elettrico cir 
ca 316 mila abitanti Per al 
tri 390 mila sono in corso i 
lavon di allacciamento Si 
t ra t ta di un totale di circa 
700 mila abitanti che saran 
no forniti d energia elettri 

ca II grado di elettrlf cazio 
ne del Paese passerà dal 97 6 
per cento della popolazione 
nel 1962 al 99 1% quando 1 
lavori In eorsa saranno com 
pletati Ora è stata avviata 
una nuova indagine sulle esi
genze ancora Insoddisfatte 

Questi dati dimostrano lo 
slorzo tecnico organizzativo 
e finanziarlo che 1 Enel ha 
dovuto sostenere tenendo 
conto che In tutti questi an 
ni non sì è avuto alcun aluto 

Solo nello scorso mese di 
aprile 11 Consiglio del mini 
stri ha approvato un dise 
gno di legge che prevede 11 
contertmento ali Dne) di un 
fondo di dotazione di 250 
miliardi di lire, da versare 
in cinqui, anni nel periodo 
1971 1975 in ragione di circa 
W miliardi a l larmo 1 prò 
blemi economici e finanziari 
dell Ente hanno dimensioni 
tali da richiedere ulteriori e 
più decisivi provvedimenti 
si pensi che per la sola rea 
llzzazlone del programma di 
nuovi impianti già in corso 
di esecuzione è prevista una 
spesa dell ordine di 5 600 mi 
hard) di lire nel periodo 
1971 1976 con Impegni an 
nuall di circa 900 miliardi 

La programmazione per 
l'Fne! è un problema di 
estremo impegno anche per 
Il perseguimento dei minimi 
costì di esercizio 

In campo Idroelettrica 
1 Enel ha in programma la 
costruzione degli impianti 
che risultano ancora econo 
micamenle convenienti non 
che 1 ammodernamento e lo 
ampliamento di vecchi Im 
pianti progettati a suo tem 
pò con caratteri e schemi di 
util!?7az one che sono oggi 
superati Queste nuove rea 
lizzazion! consentiranno di 
utilizzare nel modo migliore 
le risorse idroelettriche non 
solo agli effetti limitati del 
la produzione di nuova ener 
già ma soprat tut to agii ef 
Tetti dell ottenimento di nuo 
ve « disponibilità » di poten 
za sfruttando le possibilità 
di accumulazione Idraulica, 
essenz almente mediante la 
costruzione di nuovi Impian 
ti di pompaggio Al 30 giù 
sno scorso erano già stati 
costruiti o erano tn prò 
gramma 20 impianti idroelet
trici per una potenza effi 
den t e complessiva di 3 mi 
lìoni e 758 mila kW, d! cui 
oltre 180% afferente ad Im 
pianti con pompaggio Per 
gli impianti termoelettrici al 
30 giugno erano tn costru 
z one o in programma 60 se-
?ion) termoelettr iche per 

IL LIDAR, RADAR OTTICO A RAGGI LASER PER IL CONTROLLO DELLO SMOG 

complessivi 21 milioni e 900 
mila kW delle quali 9 da 
660 mila kW 45 da 20 milk 
e 6 da 160 mila Per vatu 
lai e I importanza di queste 
realizzazioni occorre pensare 
che al 31 dicembre 19A2 le 
ex Imprese elettriche trasf* 
rtte all'Enel avevano tn co
struzione 20 sezioni termo
elettriche tradizionali per 
una potenza complessiva di 
poco più di 3 milioni di tcW 
e che le stesse Interessavano 
otto taglie d) potenza con 
caratteristiche a schemi mol 
to differenti anche per uni 
tà della stessa potenza 

Per quello che riguarda li 
programma In campo nuclea 
re vi è da dire che è in cor 
so d) costruzione una cen 
trale di grande p o t e v a — 
eoo mila kW - la quar ta 
dopo quelle già In esercizio 
di Latina Cartel lano e di 
Tr ino Vercellese Altra ini 
eiatlva m corso è quella pre
sa congiuntamente con il 
CNEN par la costruzione a 
Latina di un prototipo da 40 
mila kW dell impianto CI 
RENE si t ra t ta di un reat
tore convert i tore di t ipo 
avanzato di concezione ori 
pinole italiana sviluppato dal 
CISE che è un Istituto di ri 
cerche nel quale 1 Enel de 
t iene una pa r t ec ipa tone di 
maggioranza Impor tante è 
pure la dichiarazione comu 
ne che è stata sottoscritta 
nella scorsa estate con l'Elee 
tr tei tè de Franco e con la 
RWE della Germania ocel 
dentale per la realizzazione 
di impianti nucleari di g ran 
de potenza equipaggiati con 
reattori autofertlllzaantl a 
neutroni veloci L iniziativa 
più recente è dello scorso no. 
vembre quando I Enel ha de
liberato di procedere alla co
struzione di una quinta cen 
trale nucleare che avrà una 
potenza fra 800 mila e l mi 
Itone di kW 

Pei la costruzione degli tm 
piajitl si incontrano pero 
ostacoli nell ot tenimento del 
le necessarie autorizzazioni 
sia da par te dei ministeri in 
teressatl sia da parte degli 
enti locali a causa dt paven 
tati pericoli di Inquinamen
to atmosferico e delle acque 
ed alcune volte da motivi 
paesaggistici e turistici L'È 
nel da tempo ha dedicato e 
dedica una vasta at t ivi tà di 
studi e ricerche al problemi 
ecologici adot tando le teonl 
che più avanzate per rende
re non nocivo alle persone, 
agli animali ed alle pianta 

I esercizio delle centrali ter
miche Questi provvedimenti 
sono affiancati da una seri* 
di misure effettuate da una 
fitta rete di apposite s ta i lo 
ni di ri levamento oltre che 
da laboratori mobili L'Enel 
auspica quindi che le autori 
tà dt Governo vogliano eaa* 
minare a fondo questi pro
blemi che interessano l'Inte
ro Paese 

Un ult imo argomento 6 ne
cessario affrontare per dìura 
II quadro completo dell'atti
vità dell Enel Riguarda le 
tariffe dell 'energia elettrica 
che sono t u t t o r a sul livello 
base del 1950 Le tariffe vi
genti sono infatti quelle uni 
fleate con 11 provvedimento 
CIP n 941 del 29 agosto 1981 
sulla base appunto, del li
velli tariffari del 1959 

E questo un fatto di rUe 
vanza nazionale nel contesto 
della Intera economia Italia
na che in questo lungo pe
riodo di stabilità del prezzi 
di vendita dell 'energia elet
trica, è s tata viceversa con* 
traddìst inta da una genera 
Uzzata lievitazione dei p res 
zi del beni e dei servisi Al 
conti aria nel decennio fra il 
1950 ed il i960 che fu con 
traddist lnto da una rlduaio 
ne, sia pure leggera dei prez
zi ali ingrosso, alle imprese 
elettriche private furono con 
cessi aumenti tar 'ffarl e con 
tributi per 1 nuovi Impianti 
di produzione con un aiate-
ma di «ovrapreatj a carico 
dell 'utenza. 
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